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In 4 sedi dei quartieri a più alto numero di immigrati, fra 

cui il Lingotto, grazie alla generosa ospitalità della 

Parrocchia di Santa Monica il progetto MEIC “Torino la 

mia città” ogni anno offre a circa 300 donne (di cui 

50/60  in via Vado) – immigrate dai Paesi del Nord Africa 

e accompagnate dai loro bambini in età prescolare – un 

ampio percorso di alfabetizzazione e cittadinanza attiva 

che comprende lezioni di italiano, matematica ed 

educazione civica per poter conseguire la licenza media 

e la certificazione di lingua A2. Inoltre si propongono 

laboratori di cittadinanza per approfondire temi quali la 

salute materno-infantile, la sfida dell’integrazione e 

dell’educazione dei figli in terra di migrazione, le leggi 

relative all’immigrazione e alla famiglia, il corretto uso 

dei farmaci, la prevenzione delle malattie metaboliche, i 

rapporti con la scuola dei figli, la conoscenza e il dialogo 

fra le religioni, la conoscenza di Torino e delle sue 

bellezze storico-artistiche.                                                                                                       

Si organizzano anche incontri di ginnastica, di cucito, di 

scambio di saperi, oltre che momenti di festa rallegrati 

da musica e ricchi buffet di specialità maghrebine. 

Le donne che frequentano le attività diventano presto 

amiche fra di loro e con le insegnanti e le mediatrici: si 

creano rapporti di fiducia e confidenza che permettono 

di abbattere tanti muri di paura e di diffidenza reciproca. 

E’ un modo concreto di operare per la costruzione di una 

società accogliente, giusta e pacifica. 

  

Natale si avvicina... Sapete, per i cristiani è una festa 

religiosa importante perché... 

Oh, sì, sappiamo: anche noi in Marocco, Siria, Egitto, 

Giordania, Pakistan lo festeggiamo! 

Sul viso dell’insegnante si stampa un'espressione di 

stupore e leggero smarrimento, ma Latifa – la nostra 

ottima mediatrice culturale –  ingaggia con le ragazze un 

fitto dialogo in arabo finché sorridendo e volgendosi 

verso la maestra rivela: “Confondono il Natale con il 

Capodanno”. 

Rotto dunque un po' il ghiaccio e appurato di cosa si sta 

parlando veniamo a sapere che sì... certo, nelle scuole 

dei bambini, quasi sempre nell'atrio,  c'è il Presepe e le 

maestre spiegano cosa significa, che prima di venire in 

Italia non sapevano, ma ora sanno, che quel giorno è 

vacanza per tutti, anche per i papà, che al supermercato 

è tutto rosso e oro... molto bello, che comprano il 

panettone, molto buono! Alla famiglia di Absa i vicini 

italiani fanno sempre un regalino e anche loro 

musulmani fanno regali ai loro bambini, magari piccoli, 

perché così si sentono uguali ai compagni. 

Certo, tutto vero... ma si resta nel campo del Natale 

consumistico. Purtroppo nella nostra società tutto si 

riduce a una girandola di oggetti da vendere, comprare e 

mangiare che oscura completamente il significato 

religioso della festa cristiana che invece richiama la 

semplicità e la solidarietà con i più poveri.  

In ogni caso il mistero dell’Incarnazione è molto difficile 

da comprendere per le famiglie musulmane. Per l’Islam 

infatti Gesù è solo creatura di Dio, un grande profeta, 

nato da Maria in modo miracoloso per volere di Dio e 

senza l’intervento dell’uomo. Di lui nel Corano si dice 

che compì molti miracoli, primo fra tutti quello di parlare 

subito dopo la nascita – avvenuta in un’oasi del deserto 

sotto una palma – per dire “Io sono un profeta di Dio, ma 

non sono Dio”.   

Come ogni anno i tre incontri sulle religioni che faremo 

in primavera con l’intervento di testimoni sia di Islam che 

di Cristianesimo che di religioni dell’Oriente permetterà a 

tutte noi, maestre e allieve, di avere degli elementi in più 

per conoscerci meglio reciprocamente, nel pieno rispetto 

reciproco.   
                                                     Il “gruppo” MEIC 
  

.  



ringrazia della vostra generosità in occasione del 
banco-vendita di sabato e domenica scorsi che 

ha permesso la raccolta di 1350 euro! 
 

              San Graziano vescovo 
 

         7.00      Pulizia della chiesa 
   9.00/12.00      Adorazione Eucaristica 
       21.00      Prep. alla lettura e ascolto della Parola 
       21.30      Incontro Gruppo Liturgico 
 

              Santa Albina 
          17.00      Celebrazione Penitenziale Ragazzi 
                          5^ elementare, 1^ e 2^ media 
          20.45      Pastorale Giovanile - Incontro di     
                                  formazione 

              San Giovanni della Croce 
    9.00/11.15      Sante Messe festive 
  15.00/18.00      Ritiro delle Catechiste a Santa Monica 

              San Lazzaro 
 

            7.20      Preghiera delle Lodi 
          15.00      Incontro Gruppo Anziani – Auguri di 
      Natale 
                                                     
  
  

              San Valeriano 
 

  10.00/11.00      Patronato ACLI 
  15.00/17.30      Laboratorio parrocchiale di cucito 
  15.30/16.30      Centro di ascolto 
  16.30/17.30      Gruppo San Vincenzo 
   
   
 

                                                                         

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 14 al 21 dicembre 

              Santa Fausta 

       18.00      Santa  Messa Gruppo Catechiste 

        

              San Liberato martire 
 

       12.30      Pranzo Gruppo Anziani   
       14.45      Oratorio 
       18.00      Santa Messa prefestiva animata dai  
                                  gruppi di 2^ e 3^ elementare 
       18.00      Incontro Gruppo Giovani Famiglie –  
                        Santa Messa e Cena di Natale 
                         
  
  

(silvia e antonio guarino) Gesù ha annunciato la 

buona notizia anzitutto ai poveri e ai piccoli, a coloro 

che non finiscono mai sulle prime pagine dei giornali, 

né fanno la storia con le loro vicende di tutti i giorni, 

apparentemente così ordinarie. Eppure il Signore 

pensa anzitutto a loro e ci invita ad assumere uno 

stile di vita semplice. Nel nostro modo di parlare 

cuore solitamente indica affetto: facciamo gli auguri 

con tutto il cuore, facendo riferimento al cuore come 

ad un simbolo sentimentale. Invece, nel linguaggio 

biblico, il cuore è innanzitutto sede dell’intelligenza; 

quando si parla di cuore si intende il pensiero, la 

mente. Il cuore è il centro della vita personale. 

Se questo è il cuore, allora quando è puro? Il mondo 

biblico dell’Antico Testamento pensa che è puro tutto 

ciò che è conforme a Dio, che appartiene alla sfera di 

Dio, che rende graditi a Dio, che è secondo la Sua 

legge; quindi, il concetto di puro implica 

l’appartenenza a Dio. Il cuore puro, l’io personale 

puro devono allora corrispondere alla parola di Dio. 

Se il cuore si umilia e finalmente ascolta, se si 

commuove davvero e si mette all'opera nella Carità a 

partire dal sì! di Maria e dalla grotta di Betlemme, 

allora si comprende tutto ciò che finora è sfuggito. 

La relazione personale è pura quando è accogliente 

nei confronti di Dio, aperta e libera da tendenze e 

impulsi contrari a Dio, quando è interamente dedicata 

a Lui. Fuggire ogni distrazione con tutte le forze, non 

perdersi in altro, fissare questo mistero, farne oggetto 

del nostro respiro, operare nella penitenza e carità 

guardando incessantemente all'incarnazione. Taccia 

tutto e si faccia silenzio dentro e fuori di noi perché 

Dio viene, non tarderà e porta con sé il premio di se 

stesso che tutto riempie nella gioia incontenibile della 

Sapienza. Il tempo si è fatto breve. Ora è il tempo 

della conversione, della Sua venuta, del silenzio, 

dell'obbedienza, dell'umiltà, della gioia. Solo così il 

Signore ci donerà un cuore puro e generoso. 
              San Pietro Canisio 
   9.00/11.15      Sante Messe festive 
       21.00      Serata Gruppo Adulti –  
      Chiccodisenape 
 

Al lunedì, ore 18.00, Liturgia della Parola 
Dal martedì al venerdì, ore 18.00, Santa Messa 

O Dio, Padre degli umili e dei poveri, che 

chiami tutti gli uomini a condividere la 

pace e la gloria del tuo regno, mostraci la 

tua benevolenza e donaci un cuore puro e 

generoso, per preparare la via al Salvatore 

che viene. Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 

secoli dei secoli. 

CONFESSIONI 
Possibilità di confessarsi prima e dopo le celebrazioni 

PARROCCHIA SANTA MONICA via Vado 9 – Torino 

DOMENICA 21 DICEMBRE ore 21.00 (in chiesa) 

incontro sul tema 

VERSO NUOVI MODELLI DI PARROCCHIA 

guidato da  

don Oreste Aime e suor Morena Baldacci 

organizzato da Gruppo Adulti / chiccodisenape 
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